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C’ERA CHI RESISTEVA….. 

 

Iniziate a PARLARE del PRESIDIO ad OLTRANZA, 24 ore su 24, INIZIATO il giorno 28 
Agosto 2021 IN PIAZZA del POPOLO a Roma e che sta continuando a RESISTERE SENZA 

ABBIAMO BISOGNO DI AIUTI DI VARIO GENERE E SOPRATTUTTO DI 
PAZIONE E SOLIDARIETA' IN LOCO. 

 
POLIZIA: SCENDEREMO IN PIAZZA DEL VIMINALE IL 6 OTTOBRE CONTRO IL 
GREEN PASS E L'OBBLIGO VACCINALE!! 

https://www.youtube.com/watch?v=3bE3NuK1hic 

http://www.gruppolaico.it/category/notizie/ 

 

Iniziate a PARLARE del PRESIDIO ad OLTRANZA, 24 ore su 24, INIZIATO il giorno 28 
ndo a RESISTERE SENZA 

ABBIAMO BISOGNO DI AIUTI DI VARIO GENERE E SOPRATTUTTO DI 

POLIZIA: SCENDEREMO IN PIAZZA DEL VIMINALE IL 6 OTTOBRE CONTRO IL 
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Il tennista francese Chardy: «Mi pento di essermi vaccinato» 
 
«Non posso allenarmi, non posso giocare. Ho iniziato a sentire un grande dolore su tutto il corpo. 
Mi pento di essermi vaccinato», a parlare è il tennista Jeremy Chardy costretto a mettere fine 
alla sua stagione agonistica a causa degli effetti collaterali emersi dopo il vaccino. 
Il tennista francese intervistato da RMC Sport ha ha rivelato di aver iniziato a provare dolore dopo 
essere stato vaccinato, quindi gli è stato impossibile continuare ad allenarsi e giocare. 
 
La decisione di farsi vaccinare è stata presa da Chardy per godere dei privilegi dei giocatori 
vaccinati, inclusa la non necessità di sottoporsi a quarantena quando si arriva a un evento. 
Adesso «mi pento di aver fatto il vaccino – afferma Chardy – ma non potevo saperlo. Ho 35 anni a 
febbraio, quindi in questo momento potrei essere un po’ negativo, ma è la prima volta che penso 
che la prossima stagione potrebbe essere la mia ultima». 
Quello di Chardy non è il primo caso di uno sportivo costretto a fermarsi a causa dei postumi del 
vaccino. Il mese scorso fece discutere in Italia il caso della pallavolista Francesca Marcon, colpita 
da una pericardite dopo le due dosi di vaccino anti-Covid. 
In un’intervista a Repubblica di fine agosto spiegava: «Dopo la prima dose di vaccino ho avuto i 
disturbi classici, dopo la seconda la situazione è peggiorata. Non so cosa mi sia successo, non ho 
mai avuto problemi cardiaci, ma i dolori sono iniziati prima del 3 agosto, giorno della seconda 
dose, quando poi si sono acuiti notevolmente». 
Poi affermava: «Dovevo iniziare le vacanze cinque giorni dopo la seconda dose, ma non stavo 
bene: sono partita lo stesso ma sono stata male, il dolore al torace è aumentato e così sono 
andata al pronto soccorso dove mi hanno diagnosticato una pericardite». 
 
Un problema cardiaco che figura tra gli effetti collaterali dei vaccini con tecnologia mRNA. 
Anche la pallavolista esprimeva rammarico per non essere stata ben informata dei rischi: 
«Mi spiace solo che nessuno mi abbia detto, dopo la prima dose e i miei primi disturbi, che 
potevo andare incontro a problemi di questo tipo. Magari avrei fatto degli accertamenti». 
 
https://www.lantidiplomatico.it/   25/9/2021  
 
 

 
 
Più ricoverati e morti di Covid fra i vaccinati completi che fra i non 
vaccinati 
 
«L’aveva previsto Il Tempo un paio di settimane fa: andando avanti con il piano 
vaccinazioni, ci sarà il sorpasso in contagi, ospedalizzazioni, terapie intensive e purtroppo 
anche decessi fra vaccinati con doppia dose e non vaccinati. 
E’ accaduto per la fascia di età degli ultraottantenni per la prima volta con i dati mensili del 
bollettino di sorveglianza dell’Istituto superiore di Sanità pubblicato sabato 25 settembre», scrive Il 
Tempo. 
Senza sminuire l’intuito dell’autorevole testata ma noi de LaPekoraNera – insieme a molti italiani 
svegli –  l’avevamo capito all’inizio della campagna vaccinale. 
 
Muoiono gli anziani «come da che mondo è mondo» e persone giovani che si sottopongono alla 
sperimentazione 
«Sopra gli 80 anni i contagi fra vaccinati a ciclo completo sono il 72,8% del totale, quelli fra i non 
vaccinati il 25%. Le ospedalizzazioni sono state 1.207 (61,3%) nei vaccinati completi contro le 714 
(36,2%) dei non vaccinati. I ricoveri in terapia intensiva sono stati 57 (55,3%) di vaccinati completi 
e 44 (42,7%) di non vaccinati. E per la prima volta la prevalenza si è censita anche 
nei decessi: 364 (50,6%) fra i vaccinati completi e 338 (47%) fra i non vaccinati.» poi il quotidiano 
fa notare «Ora sta iniziando ad accadere la stessa cosa nella fascia di età 60-79 anni. Già qui i 
contagi sono in superiori fra i vaccinati (55,8%) che fra i non vaccinati (39,6%)». 



Forse bisognerà tornare alla cruda realtà: gli anziani prima o poi muoiono e non solo di 
Covid, ed il «vaccino» non è altro che un farmaco genico sperimentale, di cui non si 
conoscono gli effetti collaterali a breve e lungo periodo. Il resto sono odiose chiacchiere 
dettate dalla narrazione governativa e ripetute dal mainstream come propaganda. 
 
https://www.lapekoranera.it/  27/9/2021 
 
 

 
“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 

informazioni che i media asserviti non ci danno: 

 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
 

 

 
 
 
 
 
Roma, no Green pass, il vice questore: «Abbiamo giurato sulla 
Costituzione. Disobbedire è un dovere» 
 
Durante la manifestazione “Contro il green pass, per la Libertà e il futuro“, organizzata in piazza 
San Giovanni, a Roma, da Ancora Italia, Movimento 3V, No paura day, Primum non nocere, FISI e 
Fronte del dissenso, ove sono confluite oltre 100 mila persone, a sorpresa è salita sul palco 
anche Nunzia Alessandra Schilirò, vice questore della Polizia di Stato a Roma. 
 
Il suo intervento non era infatti previsto nella scaletta . 
Di fronte ad una folla commossa, al microfono ha esordito così: “Quando ho detto a una mia amica 
che oggi sarei venuta qui, mi ha detto di non farlo. Pensa alla tua carriera, tanto il male ha già 
vinto. Guarda cosa è successo a Falcone e Borsellino. Io le ho risposto che il male nella storia non 
ha mai vinto. Se il male avesse vinto, noi non saremmo qui oggi“. 
E poi, ancora: “Noi poliziotti abbiamo giurato sulla Costituzione, per questo è mio dovere essere 
qui“. “Il green pass italiano è illegittimo“. “La cosa più importante che voglio dirvi è che serve unità: 
dobbiamo unire le nostre energie e le nostre forze per indicare a tutti una via migliore“. 
 



Il suo intervento integrale sarà presto disponibile, ma Byoblu l’ha intervistata subito dopo. Ecco che 
cosa ci ha detto. 
 
INTERVISTA A NUNZIA ALESSANDRA SCHILIRÒ Le prime parole rilasciate a Byoblu dopo il 
discorso sul palco 
Hai fatto un discorso che ha commosso tutta la piazza, per la profondità e per il senso civico delle 
parole che hai pronunciato, di fronte a Piazza San Giovanni completamente gremita 
“Non so neanche io come ho fatto. L’emozione era tantissima. Sentivo il bisogno delle persone di 
ascoltare delle parole vere, un po’ di sincerità. La cosa che mi ha colpito di più è che la piazza è 
piena di persone di tutti i tipi. Questa è una cosa che mi tocca in maniera particolare, perché oggi 
non ho fatto un discorso per il mestiere che faccio, perché è assolutamente irrilevante. Io oggi mi 
sono sentita medico, professoressa, bidella, camionista… Io oggi mi sono sentita chiunque sia 
stato discriminato. Mi sono sentita chiunque sia stato mai leso nell’esercizio dei propri diritti. Io oggi 
ero tutti ed ero nessuno. Nessuno perché io sono una persona qualunque, che ama il proprio 
Paese. Ama la vita, ama le bellezze del mondo, e quindi lotterò sempre per difenderle!” 
 
È stato anche un atto di coraggio, perché tu sei dirigente della Polizia di Stato, e non hai la libertà 
che avrebbe qualunque altro cittadini. Quindi la tua scelta è stata doppiamente difficile. 
“L’articolo 17 e l’articolo 21 della Costituzione per fortuna mi vengono in soccorso. Io oggi ho 
parlato come libera cittadina, ma è vero quello che dici, perché sicuramente i miei colleghi non 
avranno gradito. Ma io ho esercitato i miei diritti, i miei diritti previsti dalla Costituzione. Il mestiere 
che faccio è pubblico, perché se uno mette il mio nome su Google esce esattamente chi sono, 
cosa ho fatto, manca solo l’indirizzo di casa… E quindi nessuno mi può accusare di niente. Io sono 
un libero cittadino che difende la Costituzione, sulla quale ho giurato e vado avanti per la mia 
strada. Non ho paura di nulla”. 
 
Cosa bisogna fare con il Green Pass? 
“Vorrei che ci fosse una linea comune. Io sono per rifiutarlo su tutta la linea. Non si può scendere a 
questo compromesso, non si può accettare. Mi rendo conto che è impossibile arrivare a una 
sentenza della magistratura in così poco tempo. Però qualcosa possiamo farlo noi cittadini, perché 
se è vero che siamo quindici milioni, e quindici milioni di cittadini resteranno a casa, io voglio 
vedere come farà questo Paese ad andare avanti!”. 

 
Nunzia Alessandra Schilirò è anche autrice, proprio per Byoblu, di un romanzo di successo: “La 
ragazza con la rotella in più“, il racconto di persone arrabbiate col mondo, emarginate, sole, ma 
che non si sono arrese. Una storia di libertà, la libertà di essere se stessi, diventando finalmente 
chi si è sempre stati, ma che ci si è scordati di essere. “La ragazza con la rotella in più” si può 
trovare qui: https://store.byoblu.com/prodotto/la-ragazza-con-la-rotella-in-piu/ 
Link per il video:  https://www.byoblu.com/2021/09/25/nunzia-alessandra-schiliro-vice-questore-
roma/ 
 
https://www.byoblu.com/  25/9/2021 
 

 
 
 
Per il ministro Lamorgese il rispetto della Costituzione è un fatto «gravissimo»? 
 
Mentre gli sbarchi nelle nostre coste continuano senza sosta, il ministro degli Interni ritiene 
«gravissimo» che si dica  pubblicamente che la Costituzione italiana debba essere 
rispettata, così come le norme europee. 
Il Corriere della Sera riferisce che «Sono “gravissime” per il ministro dell’Interno Luciana 
Lamorgese le affermazioni della funzionaria di polizia dal palco della manifestazione no green pass 
“anche se fatte da libera cittadina”. La titolare del Viminale segue “la vicenda personalmente con il 
capo della Polizia Lamberto Giannini”, affinché “vengano accertate, con assoluta celerità, le 



responsabilità sotto ogni profilo giuridicamente rilevante a carico dell’interessata”, riferendosi al 
vice questore di Roma Nunzia Alessandra Schilirò. 
 
Credo non ci sia altro da aggiungere sul clima che si è instaurato nella nostra nazione. 
 
https://www.lapekoranera.it/   27/9/2021 
 
 

 
 
Crisanti attacca: «Virus era morto per 2 membri del Cts. I politici prendono decisioni 
avventate» 
 
A quanto pare, si sta incrinando il rapporto tra «esperti». Quando le cose si mettono male, 
iniziano i distinguo tra coloro che hanno sempre ostentato certezze. Quando inizia lo 
scarica barile, vuol dire che il livello è colpo. 
«Il problema è semplice: nel Cts siedono due persone lottizzate che sono responsabili di disastri e 
di confusione perché hanno detto che il virus era morto». L’attacco al Comitato tecnico scientifico, 
punto di riferimento istituzionale nell’emergenza Covid, è di Andrea Crisanti, direttore del 
Dipartimento di medicina molecolare dell’università di Padova, durante la trasmissione Agorà su 
Rai 3. «L’istituzione non è una religione», ha aggiunto il virologo. Il fatto che i componenti del Cts 
rappresentino «le istituzioni non significa che siano depositari della verità. È questo il problema»,  
 
Come politici, ha detto Crisanti replicando a Matteo Ricci, sindaco Pd di Pesaro, «avete la 
responsabilità di aver nominato due persone che hanno detto che il virus è morto.». «Non mi pare 
che il Cts abbia mai avuto questa posizione ufficiale», ha replicato Ricci. L’esperto ha precisato di 
non avercela con le persone, «ma con il sistema: il primo Cts conteneva una manica… un 
gruppo persone incompetenti che non erano assolutamente indipendenti. Questo è stato il 
problema dell’Italia», ha aggiunto. 
 
«Io credo che la verità venga dal confronto – ha proseguito il virologo – Poi il Cts è quello che è, 
non mi importa chi ci sia. Ma è giusto anche che, se il Cts dice una cosa, ci sia un altra persona 
che possa o approvare o metterne in risalto le contraddizioni». 
Negli ultimi giorni, si è parlato dell’ipotesi – legata all’iniziativa di un parlamentare – di vincolare la 
presenza dei virologi in tv ad una autorizzazione formale. «Se uno è competente, non ha paura 
della critica. Credo che il contributo di molti colleghi in questa pandemia sia stato particolarmente 
utile, non c’è dubbio che si sia sbagliato moltissimo. Si legge tutto e il contrario di tutto, le 
contraddizioni dovrebbero indurre alla prudenza. Sulla terza dose, fino a pochissime settimane fa, 
c’erano pochissimi dati e quindi grande incertezza. Ora i dati di Israele si stanno accumulando e 
sembra che la terza dose ripristini la protezione. Mi fido più della sintesi del dibattito scientifico 
rispetto a politici che prendono decisioni avventate», le parole di Crisanti. 
 
Adnkronos,  26/8/2021 
 

 
 
 
Prof. Zangrillo: «Al P.S. 1 accesso Covid al giorno, ma “The show must go on”» 
 
«1 accesso Covid-19 al giorno in Pronto Soccorso ma “The show must go on”», scrive il Prof. 
Alberto Zangrillo su Twitter. 
 



Un altro post significativo del Prof Albero Zangrillo sull’attuale pandemia, amplificat
continuazione dai media asserviti alla politica: braccio armato di Big Pharma. È il secondo 
«cinguettio» che dovrebbe risuonare come un ruggito: 
«Con questi dati occupiamoci del 99,5% che muore d’altro»
settembre il primario del San Raffaele di Milano
con l’informazione ridotta a propaganda di regime, ignora ciò che invece dovrebbe accogliere con 
un sospiro di sollievo. Più che “The show must go on”, è “The business must go on”. 
quello vero, è fermo da quasi due anni.
 

 
https://www.lapekoranera.it/  26/9/2021
 

 
 
 
La Norvegia annuncia: da ora tratteremo il Covid come una semplice influenza
 
La Norvegia è pronta a mettersi alle spalle il Covid e tornare alla
Bukholm, vicedirettore dell’Istituto norvegese di sanità pubblica (NIPH), aveva nei fatti 
preannunciato la posizione dello stesso al tabloid norvegese 
potesse essere trattato al pari di un’influenza
successivamente raccomandato al governo di tornare alla vita di tutti i giorni. Così, la premier 
uscente Erna Solberg ha affermato che dalle ore 16:00 della giornata di oggi verranno abolite 
praticamente tutte le misure restrittive.
«Ora siamo in una nuova fase in cui dobbiamo considerare il coronavirus come una delle 
numerose malattie respiratorie con variazioni stagionali»,
aggiunto: «Questo perché la stragrande maggioranza delle persone a rischio 
sebbene l’infezione sia ancora in circolazione, i numeri degli ospedali rimangono bassi. Pertanto, 
coronavirus non comporterà un pesante onere per il servizio sanitario
maggioranza dei vaccinati, che possono infetta
simili al raffreddore». Infine, Buckholm aveva concluso l’intervista sostenendo che con ogni 
probabilità ci sarebbe potuta essere un’ondata invernale, ma che essa presumibilmente non 
sarebbe stata ingestibile per il servizio sanitario.
 

Un altro post significativo del Prof Albero Zangrillo sull’attuale pandemia, amplificat
continuazione dai media asserviti alla politica: braccio armato di Big Pharma. È il secondo 
«cinguettio» che dovrebbe risuonare come un ruggito: basta adesso, torniamo alla normalità
«Con questi dati occupiamoci del 99,5% che muore d’altro» aveva scritto sempre su twitter il 19 
settembre il primario del San Raffaele di Milano. Ma il sistema ormai corrotto in tutti i suoi 
con l’informazione ridotta a propaganda di regime, ignora ciò che invece dovrebbe accogliere con 

“The show must go on”, è “The business must go on”. 
quello vero, è fermo da quasi due anni. 

26/9/2021 

La Norvegia annuncia: da ora tratteremo il Covid come una semplice influenza

La Norvegia è pronta a mettersi alle spalle il Covid e tornare alla normalità: negli scorsi giorni Geir 
Bukholm, vicedirettore dell’Istituto norvegese di sanità pubblica (NIPH), aveva nei fatti 
preannunciato la posizione dello stesso al tabloid norvegese VG, dichiarando

trattato al pari di un’influenza. Posizione poi confermata dal NIPH che ha 
successivamente raccomandato al governo di tornare alla vita di tutti i giorni. Così, la premier 
uscente Erna Solberg ha affermato che dalle ore 16:00 della giornata di oggi verranno abolite 

misure restrittive. 
«Ora siamo in una nuova fase in cui dobbiamo considerare il coronavirus come una delle 
numerose malattie respiratorie con variazioni stagionali», aveva detto Bukholm. Inoltre aveva 
aggiunto: «Questo perché la stragrande maggioranza delle persone a rischio 
sebbene l’infezione sia ancora in circolazione, i numeri degli ospedali rimangono bassi. Pertanto, 
coronavirus non comporterà un pesante onere per il servizio sanitario
maggioranza dei vaccinati, che possono infettarsi e sviluppare sintomi, presenterà lievi sintomi 
simili al raffreddore». Infine, Buckholm aveva concluso l’intervista sostenendo che con ogni 
probabilità ci sarebbe potuta essere un’ondata invernale, ma che essa presumibilmente non 

ile per il servizio sanitario. 

Un altro post significativo del Prof Albero Zangrillo sull’attuale pandemia, amplificata in 
continuazione dai media asserviti alla politica: braccio armato di Big Pharma. È il secondo 

basta adesso, torniamo alla normalità.  
sempre su twitter il 19 

ormai corrotto in tutti i suoi meandri, 
con l’informazione ridotta a propaganda di regime, ignora ciò che invece dovrebbe accogliere con 

“The show must go on”, è “The business must go on”. Lo spettacolo, 

 

La Norvegia annuncia: da ora tratteremo il Covid come una semplice influenza 

normalità: negli scorsi giorni Geir 
Bukholm, vicedirettore dell’Istituto norvegese di sanità pubblica (NIPH), aveva nei fatti 

dichiarando che il coronavirus 
Posizione poi confermata dal NIPH che ha 

successivamente raccomandato al governo di tornare alla vita di tutti i giorni. Così, la premier 
uscente Erna Solberg ha affermato che dalle ore 16:00 della giornata di oggi verranno abolite 

«Ora siamo in una nuova fase in cui dobbiamo considerare il coronavirus come una delle 
aveva detto Bukholm. Inoltre aveva 

aggiunto: «Questo perché la stragrande maggioranza delle persone a rischio è protetta e dunque, 
sebbene l’infezione sia ancora in circolazione, i numeri degli ospedali rimangono bassi. Pertanto, il 
coronavirus non comporterà un pesante onere per il servizio sanitario, e la stragrande 

rsi e sviluppare sintomi, presenterà lievi sintomi 
simili al raffreddore». Infine, Buckholm aveva concluso l’intervista sostenendo che con ogni 
probabilità ci sarebbe potuta essere un’ondata invernale, ma che essa presumibilmente non 



Una valutazione confermata dal NIPH, che come anticipato precedentemente ha poi comunicato la 
sua posizione al governo norvegese. In tal senso, in un comunicato stampa di ieri dell’esecutivo, 
sono state riportate le parole della premier Erna Solberg, la quale ha affermato che «l’Istituto 
nazionale di sanità pubblica ritiene che ci siano pochi rischi che l’epidemia vada fuori controllo, dia 
un carico di malattia significativo o minacci la capacità del servizio sanitario». A tal proposito, «i 
tassi di infezione stanno diminuendo, i ricoveri ospedalieri si sono appiattiti e si prevede inoltre che 
in poche settimane gran parte della popolazione norvegese sarà completamente vaccinata». 
Perciò, «il governo ha deciso di passare a una normale vita quotidiana da sabato 25 settembre alle 
16:00». A partire da oggi, dunque, verranno rimosse tutte le restrizioni ad eccezione dell’obbligo di 
mettersi in isolamento se si risulta positivi al Covid. Addio quindi al distanziamento sociale, ai 
limiti relativi alla capienza nei ristoranti così come a quelli riguardanti il numero di presenze 
agli eventi. Insomma, come si legge nel comunicato, la Norvegia è pronta a «stare insieme 
nello stesso modo di prima». 
 
https://www.lindipendente.online/  25/9/2021 

 
 
 

 
 
 
Green pass in ospedale: da lunedì nuove regole di accesso 
 
Certificazione verde necessaria in ospedale per gli accompagnatori. Ma anche per prenotazioni e 
ritiro esiti. Tamponi al Pronto soccorso e posti contingentati 
  
LECCO – Cambiano le regole per entrare in ospedale: da questo lunedì, 27 settembre, in tutte le 
strutture dell’ASST Lecco, servirà il Green Pass per gli accompagnatori dei pazienti o in alternativa 
il certificato di vaccinazione anticovid, un tampone negativo eseguito nelle ultime 48 ore oppure la 
guarigione dal Covid avvenuta non oltre sei mesi. 
Si tratta di un adeguamento del regolamento, effettuato dall’azienda ospedaliera, che recepisce le 
ultime direttive del Ministero della salute e dei Dcpm del Governo e che non riguarda solo gli 
accompagnatori dei pazienti. 
La certificazione verde per accedere in ospedale sarà infatti necessaria anche per i collaboratori di 
imprese e cooperative che lavorano nei presidi ospedalieri lecchesi, per gli informatori medico 
scientifici, i partecipanti ai corsi di formazione che si tengono in ospedale. 
Riguardo all’utenza, va sottolineato che il Green Pass servirà anche agli utenti che si recano in 
ospedale per ritirare esiti o prenotare esami, per gli accompagnatori di donne in gravidanza e per 
gli utenti ‘non sanitari’ ovvero che usufruiscono dei servizi interni all’ospedale come il parrucchiere, 
lo sportello bancario e l’edicola. Sono esclusi invece dall’obbligo di Green Pass i donatori di 
sangue. 
Saranno gli operatori all’ingresso a controllare i motivi dell’accesso alla struttura e il possesso della 
certificazione verde nei casi previsti. 
 
Al Pronto Soccorso 
La certificazione verde sarà necessaria per gli accompagnatori che accedono al Pronto Soccorso o 
in alternativa dovranno mostrare il certificato di vaccinazione, guarigione o tampone. 
Una novità riguarda proprio il tampone che sarà effettuato in Pronto Soccorso ma solo agli 
accompagnatori di pazienti disabili, minori o non autosufficienti che siano sprovvisti di Green Pass. 



Inoltre, le sale di attesa avranno un numero di posti a
l’ospedale di Lecco e 14 all’ospedale di Merate.
Visite in reparto 
Sarà necessario il Green Pass o equivalenti anche per visitare pazienti ricoverati in reparto, che 
potranno ricevere una sola visita al giorno,
e le 20 ma ogni reparto può prevedere degli intervalli orari differenti.
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Inoltre, le sale di attesa avranno un numero di posti a sedere contingentati, ridotti a
l’ospedale di Lecco e 14 all’ospedale di Merate. 

Sarà necessario il Green Pass o equivalenti anche per visitare pazienti ricoverati in reparto, che 
potranno ricevere una sola visita al giorno, per un massimo di 45 minuti nella fascia oraria tra le 12 

ma ogni reparto può prevedere degli intervalli orari differenti. 

25/9/2021  

sedere contingentati, ridotti a 22 posti per 

Sarà necessario il Green Pass o equivalenti anche per visitare pazienti ricoverati in reparto, che 
45 minuti nella fascia oraria tra le 12 

 



Link alla petizione: 
 

https://www.europarl.europa.eu/petitions/en/petition/content/0152%252F2021/html/Petition
0152%252F2021-by-Mikael-Nordfors
Palsvig-%2528Danish%2529%252C
%2528Luxembourgish%2529%252C
Forum-for-Vaccine-Vigilance%252C
%2528Croatian%2529%252C-Serena
behalf-of-Latvijas-Br%25C4%25ABv%25C4%25ABbas
Leopoldo-Salmaso-%2528Italian%2529%252C
%2528Hungarian%2529%252C-on-
amid-Covid-19 

 
 

 
 

https://www.europarl.europa.eu/petitions/en/petition/content/0152%252F2021/html/Petition
Nordfors-%2528Swedish%2529-on-behalf-of-Frihet-Sverige%252C

%2528Danish%2529%252C-S.K.-%2528German%2529%252C-Ernest-Kirchen
%2528Luxembourgish%2529%252C-Jean-Pierre-Eudier-%2528French%2529-on-behalf

Vigilance%252C-Christoffer-Westerlund-%2528Finish%2529%252C
Serena-Milan-%2528Italian%2529%252C-L.T.-%2528Latvian%2529

Br%25C4%25ABv%25C4%25ABbas-alianse%252C-K.L.-%2528Czech%2529%252C
%2528Italian%2529%252C-Sara-Cunial-%2528Italian%2529%252C

-fundamental-rights-and-freedoms-of-the-citizens-

 

 

https://www.europarl.europa.eu/petitions/en/petition/content/0152%252F2021/html/Petition-No-
Sverige%252C-Mads-
Kirchen-

behalf-of-European-
sh%2529%252C-by-M.C.-

%2528Latvian%2529-on-
%2528Czech%2529%252C-

%2529%252C-Attila-Ertsey-
-of-the-European-Union-



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

LEGGETE LE 
NON SCADONO, purtroppo…

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE
 

 

LEGGETE LE GLR-NOTIZIE PRECEDENTI.   
NON SCADONO, purtroppo… 

 
 

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE

 

 

PRECEDENTI.    

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 


